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oggetto: non sussistenza del rapporto di lavoro subordinato tra coniugi
La risoluzione n. 119/E dell’Agenzia per le Entrate del 18 aprile 2002, conferma un indirizzo già seguito nel nostro Ufficio circa l’inesistenza di un rapporto di lavoro tra coniugi. La risposta, di cui ritengo opportuno fare un breve cenno, riguarda il diniego circa il riconoscimento del “bonus fiscale” previsto dall’art. 7 della legge n. 388/2000 per le assunzioni effettuate ad incremento dell’organico. Argomenta l’Agenzia che il non riconoscimento del credito si fonda su due motivi:

a) la difficoltà, secondo l’INPS, di sostenere l’onerosità del rapporto con il coniuge dipendente;

b) la indeducibilità ai fini fiscali dei compensi al coniuge, sui quali non si effettua alcuna ritenuta fiscale, secondo quanto previsto dall’art. 62, comma 2, del Tuir.

La risoluzione ricorda come sulla difficoltà di riconoscere un vero e proprio rapporto di lavoro tra familiari sia intervenuta più volte la Suprema Corte (Cass., 6 agosto 1996, n. 7185; Cass., 10 agosto 1987, n. 6867; Cass., 17 febbraio 1988, n. 1701; Cass., 9 febbraio 1989, n. 818; Cass., 14 giugno 1990, n. 5803; Cass., 29 maggio 1991, n. 6083).

Sulla falsariga di tale orientamento l’INPS, con la circolare n. 74 del 23 marzo 1990, ha chiarito che in mancanza di prove rigorose non può ritenersi sussistente un rapporto di lavoro subordinato.

A conclusione della risoluzione n. 119/E, l’Agenzia ricorda come l’assunzione del coniuge non rilevi ai fini della determinazione del reddito, non dia luogo ad un’assunzione rilevante per il beneficio fiscale ex art. 7 della legge n. 388/2000, e non concorra a formare la base su cui computare gli eventuali incrementi o decrementi nel periodo d’imposta successivo.

Mi dichiaro a vostra disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento ritenuto necessario.

                                                                                              IL DIRETTORE

                                                                                          ( dr. Eufranio MASSI )
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